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vengono utilizzate per la sintesi proteica e vanno incontro 
a fenomeni di ossidazione, portando all’escrezione di 
azoto nelle urine. Sono quindi risorse che potrebbero 
essere utilizzate per nutrire altri animali.7 Anche la qualità 
delle proteine dovrebbe essere presa in considerazione 
come un elemento fondamentale della sostenibilità; 
studi recenti hanno infatti iniziato a includerla nella 
valutazione del ciclo di vita degli ingredienti.8

L’imballaggio è spesso al centro delle discussioni sulla 
sostenibilità, poiché costituisce la parte più visibile e 
facilmente comunicabile ai proprietari di pet.3,9 Tuttavia, 
la sostenibilità va ben oltre la confezione. Ad esempio, 
se un produttore di pet food raggiunge l’eccellenza nella 
sostenibilità degli ingredienti e degli imballaggi utilizzati,  
ma il prodotto non riesce ad attirare i consumatori per 
il prezzo o per altre esigenze di mercato, i suoi sforzi di 
sostenibilità non porteranno al risultato finale.9 Tutto 
ciò dimostra l’interconnessione dei tre pilastri della 
sostenibilità. Per garantire la sostenibilità complessiva 
di un prodotto, tutti gli stakeholder devono collaborare 
e allineare trasversalmente i propri sforzi a livello 
ambientale, sociale ed economico.

Il modo in cui i proprietari di animali utilizzano il 
prodotto acquistato ha un’importanza fondamentale per 
la sostenibilità.

Approccio olistico della sostenibilità del pet food
Julia Guazzelli Pezzali, DVM, MSc, PhD and Guanchen Liu, MSc, PhD 
Kansas State University, Manhattan, Kansas, USA

Il movimento a favore della sostenibilità è ormai entrato 
nel settore del pet food e i prodotti che si dichiarano 
sostenibili sono sempre più ricercati dai proprietari 
di animali domestici. Tuttavia sorge spontanea una 
domanda importante: che cos’è la sostenibilità e qual è il 
ruolo di ogni stakeholder nel suo raggiungimento?

La sostenibilità si basa su tre pilastri principali: l’ambiente, 
la società e l’economia. Questi tre pilastri interagiscono 
per garantire che la soddisfazione dei bisogni attuali 
non vada a scapito di quelli delle generazioni future.1 
Nel contesto del pet food, la sostenibilità nutrizionale 
si riferisce specificamente alla capacità dei sistemi 
alimentari di fornire l’energia e i nutrienti essenziali di cui 
hanno bisogno gli animali per mantenersi in salute, senza 
compromettere la possibilità delle generazioni future di 
soddisfare i propri bisogni nutrizionali.2

Per capire qual è il nostro ruolo in questa interazione 
occorre valutare l’intero ciclo di vita di un prodotto, 
dalla scelta degli ingredienti allo smaltimento finale. 
L’approvvigionamento delle materie prime è ormai oggetto 
di grande attenzione e i sottoprodotti che non sono in 
competizione con la filiera alimentare umana (ad esempio, 
le farine animali) sono spesso ritenuti un’alternativa 
sostenibile. Ancora, gli ingredienti di origine vegetale 
sono di solito considerati più sostenibili rispetto a quelli 
di origine animale.3,4 Le fonti alternative di proteine, come 
le farine di insetti, destano sempre più interesse sia per 
le loro qualità nutrizionali che per l’impatto ambientale, 
teoricamente più ridotto.5 La sostenibilità resta comunque 
una questione dalle molteplici sfaccettature e la mancanza 
di standard di misurazione costituisce una sfida per i 
fornitori di ingredienti e per il settore del pet food in 
generale.

L’analisi dell’impronta di carbonio è diventata un metodo 
diffuso per valutare l’impatto ambientale di un prodotto 
o di un’azienda, mediante la misurazione delle loro 
emissioni totali (sia dirette che indirette) di gas a effetto 
serra. Tuttavia bisognerebbe prendere in considerazione 
anche altre metodologie di valutazione, come l’uso 
del suolo, il consumo di risorse idriche e la gestione 
dell’azoto, poiché le sole emissioni di carbonio potrebbero 
non rispecchiare adeguatamente l’impatto ambientale 
complessivo di un ingrediente o di un prodotto.6 Anche 
l’apporto di nutrienti, soprattutto di proteine, impatta 
sulla sostenibilità.3 Un apporto di nutrienti superiore ai 
bisogni dell’animale non è sostenibile. Infatti, le quantità 
di aminoacidi biodisponibili (derivati dalle proteine della 
dieta) superiori al fabbisogno fisiologico dell’animale non 

Aspetti da segnalare:
 ■ Occorre un approccio olistico 
della sostenibilità, tenendo conto 
dell’impatto dei veterinari e dei 
proprietari di pet al di là della scelta 
del prodotto.

 ■ La sostenibilità nutrizionale è la 
capacità dei sistemi alimentari di 
soddisfare le esigenze nutrizionali 
del presente senza compromettere 
le esigenze delle generazioni future.

 ■ Educare i proprietari di animali 
domestici sull’impatto che la 
sovralimentazione può avere sulla 
sostenibilità e suggerire nuovi 
comportamenti più sostenibili deve 
far parte del nostro lavoro.
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Educare i proprietari di animali dovrebbe quindi essere 
una delle nostre priorità per raggiungere la sostenibilità. 
(Riquadro 1). 

In poche parole, la sostenibilità è un impegno 
multidimensionale che va ben oltre la scelta delle materie 
prime e degli imballaggi, e cioè, gli aspetti a cui, di solito, 
i clienti prestano più attenzione. È quindi fondamentale 
un approccio olistico della sostenibilità. Non si tratta 
semplicemente di utilizzare fonti proteiche alternative, 
ma di ottimizzare anche la gestione dell’alimentazione. 
Sensibilizzare i proprietari di animali sul loro ruolo nella 
sostenibilità è cruciale per far sì che tutti gli attori diano 
contribuiscano davvero all’obiettivo. La sostenibilità 
è una materia complessa che richiede ancora una 
standardizzazione e molto lavoro, ma non dobbiamo 
perdere di vista i concetti fondamentali: l’apporto 
eccessivo di nutrienti e i comportamenti dei proprietari 
di animali hanno un forte impatto sulla sostenibilità e 
devono fare parte integrante delle nostre strategie.
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Riquadro 1. Come coinvolgere i proprietari di animali nell’impegno per la sostenibilità nutrizionale

	■ Le azioni principali includono sia la conservazione adeguata del cibo per prevenirne l’ossidazione 
e lo spreco, sia un uso consapevole delle apparecchiature che consumano molta elettricità, 
come i frigoriferi e i freezer. Ma, soprattutto, è fondamentale alimentare gli animali in modo 
responsabile.

	■ La sovralimentazione non è sostenibile. In alcuni paesi l’obesità dei cani e dei gatti è aumentata 
a livelli epidemici, 10 i veterinari dovrebbero affrontare la questione non solo come un problema 
di salute dell’animale, ma anche da un punto di vista complessivo di sostenibilità. I proprietari 
dovrebbero monitorare il peso dei loro animali tra una visita veterinaria e l’altra. Il dialogo 
sull’apporto eccessivo di nutrienti, oltre che di calorie, dovrebbe diventare una nostra priorità.

	■ La crescente tendenza all’utilizzo di integratori nel settore del pet food può creare un falso 
senso di consapevolezza ambientale nei proprietari, portandoli a scegliere una dieta completa, 
bilanciata e più “ecologica”, per poi invalidarne i benefici con l’acquisto di integratori e di snack, 
senza tener conto del loro impatto cumulativo. 

	■ Focalizzarsi su un ingrediente particolare di una dieta completa e bilanciata come un modo per 
classificare aneddoticamente un prodotto come sostenibile può essere fuorviante.
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con grande attenzione per poter costituire una dieta 
completa e bilanciata e, comunque, sono riservati 
esclusivamente ai cani.  In molte diete vegetariane e 
vegane è stata osservata una carenza o un’eccessiva 
presenza di diversi nutrienti.5

Le proteine derivate dalle alghe sono, in potenza, 
molto sostenibili. Le alghe contengono il doppio di 
proteine rispetto alla carne di manzo, sono facili da 
coltivare e assorbono CO2. Ad oggi però, le proteine 
delle alghe non sono comunemente utilizzate come 
ingrediente per i pet food.6

Spesso, più per assecondare le richieste dei 
consumatori che per soddisfare dei veri fabbisogni 
nutrizionali, molti pet food in commercio contengono 
quantità eccessive di nutrienti, utilizzano ingredienti 
che sono direttamente in competizione con 
l’alimentazione umana o sono consumati in quantità 
eccessive dagli animali, causando sprechi alimentari 
e obesità.7 La competizione con il sistema alimentare 
umano è particolarmente evidente nel caso del cibo 
cucinato a casa.

L’utilizzo di ingredienti sostenibili nel pet food
Ronald Jan Corbee, DVM, PhD, DECVCN 
Utrecht University, Utrecht, The Netherlands

I proprietari di animali sono sempre più consapevoli 
dell’impatto ambientale dei propri comportamenti 
come consumatori. La produzione eco-friendly, 
i materiali d’imballaggio riciclabili e l’utilizzo di 
ingredienti sostenibili sono alcuni esempi di come 
il settore del pet food può soddisfare l’esigenza di 
un’alimentazione animale più sostenibile. Molti 
ingredienti sono sottoprodotti provenienti dalla 
catena alimentare umana e sono quindi classificati 
come ingredienti sostenibili. I sottoprodotti animali 
provengono da animali destinati all’alimentazione 
umana, ma le persone non li consumano in grandi 
quantità. Gli organi, ad esempio, sono sottoprodotti 
animali ad alto valore nutritivo e molto graditi dai 
cani e dai gatti. L’utilizzo di sottoprodotti animali 
consente di ridurre gli sprechi alimentari in quanto 
questi ingredienti sono poco utilizzati, o non 
utilizzati affatto, nell’industria alimentare umana.1

Inoltre, l’utilizzo dei sottoprodotti viene spesso 
integrato con altre fonti proteiche al fine di ottenere 
una dieta sana e bilanciata. A ciò si aggiunge 
il crescente interesse per altre fonti proteiche 
sostenibili come gli instetti, la carne coltivata, le 
alternative vegetariane e/o vegane e le alghe.
Sia l’apporto di proteine e di grassi che la loro 
biodisponibilità varia notevolmente da una specie 
di insetti all’altra. La farina di larve di mosca soldato 
nera viene utilizzata con successo nel pet food poiché 
non solo possiede un alto contenuto di proteine e di 
grassi, ma è anche altamente digeribile.2 Tuttavia, 
l’alimentazione a base di larve di mosca soldato 
è ancora poco diffusa a causa della neofobia. Da 
un’indagine si è visto che molti clienti provavano 
una forte avversione per il pet food a base di insetti. 
Tuttavia, un’adeguata informazione consentiva di 
mitigare questa avversione che, ancora secondo 
l’indagine, tra i consumatori vegetariani/vegani era 
inferiore.3

L’agricoltura cellulare (produzione di carne 
coltivata e di proteine microbiche) ha le potenzialità 
necessarie per fornire carni e proteine sostenibili, 
ma ha bisogno di energia verde. La transizione verso 
l’agricoltura cellulare è appena iniziata e l’utilizzo di 
questi prodotti nel pet food non è ancora consentito, 
tranne che per usi sperimentali.4

Attualmente sono in commercio pet food vegani e 
vegetariani, ma essi devono essere stati formulati 

Aspetti da segnalare
 ■ L’utilizzo di sottoprodotti nel 
cibo per cani e gatti consente di 
fornire loro i nutrienti necessari e, 
al contempo, di ridurre gli sprechi 
alimentari. Inoltre, l’utilizzo di 
sottoprodotti come ingredienti è 
più sostenibile rispetto all’uso di 
muscoli scheletrici o di ingredienti 
destinati all’alimentazione umana.

 ■ È possibile utilizzare proteine 
alternative in una dieta completa 
e bilanciata, ma i clienti a volte 
mostrano resistenza di fronte ai 
nuovi ingredienti. 

 ■ Un apporto troppo elevato di 
nutrienti o di calorie può entrare 
in competizione con la catena 
alimentare umana, oltre a causare 
sprechi di alimenti e obesità.
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Per riassumere, i sottoprodotti e le proteine 
alternative possono essere utilizzati come parte 
di un’alimentazione completa e bilanciata. I 
sottoprodotti sono comunemente utilizzati nella 
fabbricazione del pet food per il loro alto valore 
nutrizionale e la loro sostenibilità. I clienti sono 
restii ad accettare ingredienti innovativi, ma questi 
possono costituire alternative più sostenibili pur 
fornendo all’animale i nutrienti di cui ha bisogno.
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Tipologie di proteine alternative Esempi di ingredienti utilizzati nel pet food

Sottoprodotti Fegato, reni, milza, cuore, polmone

Proteine di insetti Larve di mosca soldato nera

Proteine vegane e vegetariane Uova, glutine di frumento, farina di glutine di 
mais, soia, patate

Alghe Spirulina

Tabella 1. Tipologie di proteine alternative e di ingredienti utilizzati nel pet food

https://europeanpetfood.org/pet-food-facts/fact-sheets/environment-and-sustainability/sourcing-ingredients-sustainably-protein-sources-used-in-pet-food/
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rapporto con il cliente. Migliore è il rapporto con il 
cliente, più è probabile che le nostre raccomandazioni 
vengano seguite. 
Se le scelte dietetiche del cliente sono guidate da 
una percezione sbagliata dei benefici, chiedetegli 
quali sono i motivi di tali scelte, ma senza esprimere 
giudizi. Fornite informazioni orali o scritte basate 
sui fatti, come opuscoli o link a siti web autorevoli. 
Il Global Committee per la Nutrizione della World 
Small Animal Veterinary Association (WSAVA) ha 
pubblicato un toolkit con indicazioni su come usare 
le informazioni di Internet e come scegliere un pet 
food.4

Ingredienti proteici e sostenibilità 
I clienti a volte sono restii a nutrire i loro animali 
con sottoprodotti animali per colpa di malintesi. 
I sottoprodotti animali (derivati animali) sono 
prodotti secondari dell’industria alimentare umana 

Parlare con i clienti della sostenibilità degli
ingredienti utilizzati nel pet food 
Marge Chandler, DVM, MS, MANZCVS, DACVIM (Small Animal Internal 
Medicine and Nutrition), MRCVS 
Vets Now Referrals, Glasgow, Scotland

La maggior parte dei clienti è preoccupata per il 
cambio climatico e desidera alimentare i propri 
animali nel rispetto dell’ambiente. L’impronta 
ambientale di un prodotto è il risultato della 
valutazione dietetica complessiva, in base ai fattori 
di sostenibilità mostrati nel Riquadro 1.1 

Aspetti da segnalare
 ■ Gli ingredienti, soprattutto le fonti 
proteiche, hanno un forte impatto 
sulla sostenibilità del pet food.

 ■ La sostenibilità degli ingredienti 
contenenti nuove proteine, come 
gli insetti, andrebbe misurata e 
confrontata con le proteine animali 
comunemente utilizzate nella 
produzione del pet food, come 
quelle dei sottoprodotti (organi o 
viscere).

 ■ Il dialogo sull’alimentazione va 
condotto con tatto, senza esprimere 
giudizi e con il supporto di materiali 
scritti basati sui fatti.

 ■ Le caratteristiche più importanti 
di una dieta sono la completezza, 
l’equilibrio e il controllo della qualità.

Riquadro 1. I fattori della sostenibilità che 
migliorano l’impronta ambientale del pet food
	■ Fonte degli ingredienti, ad esempio: 

conversione degli alimenti, percentuale 
di peso commestibile, alimenti 
somministrati, produzione di gas a effetto 
serra, (CO2, metano)

	■ Lavorazione

	■ Trasporto e stoccaggio

	■ Imballaggio 

	■ Uso del suolo e delle risorse idriche

Gli ingredienti, soprattutto le fonti proteiche, hanno 
un forte impatto sulla sostenibilità. Le fonti proteiche 
comprendono i muscoli scheletrici, i sottoprodotti, 
le uova, i latticini, i cereali, le verdure, i legumi e, 
recentemente, gli insetti. I clienti a volte preferiscono 
nutrire i loro animali con cibi non a base di carne per 
motivi di sostenibilità o etici.2 

Il dialogo sulla nutrizione
L’anamnesi dietetica può fornire il punto di avvio 
della conversazione. Se il veterinario nutre dei dubbi 
sull’adeguatezza della dieta, chiedete al proprietario 
di parlarne insieme.3 È possibile che alcuni 
proprietari siano restii se, ad esempio, temono che 
il veterinario non approvi le loro scelte o se hanno 
poco tempo. Possono quindi essere necessari altri 
appuntamenti o telefonate.
È fondamentale parlare dello stile di vita e delle 
attività degli animali, e qualsiasi difficoltà che il 
proprietario può avere nella cura dei propri animali 
sarà uno spunto fondamentale per instaurare un 
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(ad esempio, cuore, polmoni e muscolo) che le 
persone non mangiano in grandi quantità. Il loro 
utilizzo nel pet food fornisce ingredienti appetibili e 
nutrienti che altrimenti finirebbero in discarica o in 
un inceneritore. Sia nel caso degli animali destinati 
alla catena alimentare umana che per quelli destinati 
all’alimentazione degli animali domestici, l’utilizzo 
di sottoprodotti (ad esempio, gli organi) nel pet food 
è vantaggioso per l’ambiente.5

Di fronte a un cliente che vuole nutrire i propri 
animali con cibi vegetariani o vegani, occorre parlare 
delle qualità dietetiche della dieta. Molte di queste 
diete sono poco bilanciate o carenti, oltre al fatto che 
la loro formulazione è estremamente difficile per i 
gatti.
L’utilizzo di proteine di insetti nel pet food è 
promettente dal punto di vista della sostenibilità, 
anche se l’impatto ambientale è spesso ritenuto simile 
a quello della carne (muscoli scheletrici) destinata 
all’alimentazione umana. Tuttavia, tale impatto 
dovrebbe essere misurato rispetto ai sottoprodotti 
della carne, dato che sono questi gli ingredienti 
più spesso utilizzati nel pet food.6 Ad esempio, nel 
caso della farina di pollame, la produzione di gas a 
effetto serra è inferiore a quella relativa ad alcune 
proteine di insetti. Quindi, affermare che gli insetti 
costituiscono una fonte proteica più sostenibile 
dipende dagli ingredienti messi a confronto, dalle 
metodologie di quantificazione e dai fattori di 
sostenibilità presi in considerazione. In ogni caso, 
rispetto ai tradizionali allevamenti di bestiame, la 
produzione di insetti consuma meno risorse, quali 
suolo e acqua. 

Raccomandazioni dietetiche 
Quando si vuole convincere un cliente a scegliere 
una dieta, le informazioni riguardanti la salute 
degli animali sono più convincenti delle preferenze 
personali del veterinario o delle raccomandazioni dei 
produttori di pet food.7 I clienti devono comprendere 
che l’elemento più importante di una dieta sono i 
nutrienti, e cioè, che la dieta deve essere completa 
e bilanciata per ogni fase di vita dell’animale. È 
necessario che le diete consigliate dai veterinari 
siano sicure per l’alimentazione a lungo termine 
e siano state sottoposte a un buon controllo della 
qualità.
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